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1 – MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEI CAVIDOTTI MT E BT 
 
 

1.1 – GENERALITÀ 
 
 
DEFINIZIONE DI CAVIDOTTO 
 
Per cavidotto si intende il tubo interrato (o l’insieme di tubi) destinato ad ospitare i cavi di 
media e/o bassa tensione, compreso il regolare ricoprimento della trincea di posa (reinterro), 
gli elementi di segnalazione e/o protezione (nastro monitore, cassette di protezione o 
manufatti in cls.) e le eventuali opere accessorie (quali pozzetti di posa/ispezione, chiusini, 
ecc.). 
 
 
PREMESSA 
 
La realizzazione dei cavidotti MT e BT deve essere effettuata tenendo conto della presenza 
degli altri servizi interrati (acqua, gas, telecomunicazioni, ecc.): è a cura del richiedente 
prendere accordi con gli esercenti di tali servizi al fine di assicurare il rispetto delle prescrizioni 
di cui al successivo paragrafo 1.3 (distanze da altre opere). 
 
Va altresì premesso che la posa delle tubazioni dovrà avvenire per lo più su “strada pubblica” 
limitando al minimo necessario la posa su “terreno privato”. 
 
 
RAGGI DI CURVATURA DEI TUBI 
 
Nella posa dei tubi le curve devono essere limitate al minimo necessario e comunque dovranno 
avere un raggio non inferiore a 1,50 m. In particolare il profilo della tubazione MT e BT deve 
essere quanto più lineare possibile evitando in particolare le “strozzature” nei casi di incrocio 
con altre opere o per la eventuale presenza di ostacoli (v. figura 1). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 1 –Profilo dei cavidotti MT e BT 
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MODALITA’ REALIZZATIVE IN CORRISPONDENZA DEI POZZETTI 
 
All’interno dei pozzetti i cavidotti BT devono essere sempre interrotti tagliando i tubi a filo 
parete (figura 5.a, 5.b e 5.c).  

I cavidotti MT, qualora le misure del pozzetto lo consentano, saranno fatti transitare dentro i 
pozzetti assicurandone la continuità (figura 5.a), mentre diversamente dovranno essere fatti 
passare all’esterno (figura 5b). In particolare nelle curve il cavidotto MT non dovrà mai essere 
fatto passare attraverso i pozzetti di normali dimensioni (v. figura 5.c). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 5 – Modalità di transito dei tubi nei pozzetti di normali dimensioni 
 
Nei casi particolari in cui è previsto l’impiego di pozzetti di maggiori dimensioni, ad es. 1,5x1,5 
m (cosiddetti “pozzettoni”), è necessario che tutte le tubazioni (sia quelle BT che quelle MT) 
siano raccordate agli stessi interrompendone la continuità con taglio a filo parete (v. figura 6). 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Figura 6 – Modalità di transito dei tubi nei “pozzettoni” (1,5 x 1,5 m) 
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1.2 – MATERIALI E MODALITÀ DI POSA 
 

1.2.1 TUBI  
 
Per la realizzazione delle canalizzazioni  MT e BT sono da impiegare tubi in materiale plastico 
conformi alle Norme CEI 23-46 (CEI EN 50086-2-4), tipo 450 o 750 come caratteristiche di 
resistenza a schiacciamento, nelle seguenti tipologie: 
- rigidi lisci in PVC (in barre); 
- rigidi corrugati in PE (in barre); 
- pieghevoli corrugati in PE (in rotoli). 
 
I tubi corrugati devono avere la superficie interna liscia. 
 
In figura 7 sono illustrate le tipologie sopra richiamate. 
 
Nei tratti rettilinei sono da utilizzare normalmente i tubi rigidi in barre. 
 
La giunzione fra 2 tubazioni di tipo corrugato, deve essere effettuata utilizzando gli appositi 
raccordi forniti dal costruttore. 
 
Normalmente vanno utilizzati tubi di diametro nominale 160 mm (∅ 160) sia per le 
canalizzazioni MT che per quelle BT. 
 
Nei seguenti casi particolari vanno impiegati i tubi di diametro nominale 125 mm (∅ 125): 
- tra i pozzetti e gli armadietti stradali di sezionamento/derivazione BT; 
- nei tratti di collegamento tra i pozzetti e i gruppi di misura BT (cosiddette “prese”). 
 
Per le prese BT che collegano abitazioni unifamiliari si può usare in alternativa il ∅ 63. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 7 – Tubi in materiale plastico  
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1.2.2 NASTRO DI SEGNALAZIONE 
 
Il nastro deve essere di Polietilene reticolato, PVC plastificato, o altri materiali di analoghe 
caratteristiche, con dicitura nera “ ENEL - CAVI ELETTRICI” ripetuta per l’intera lunghezza, 
termicamente saldato ad una seconda pellicola in polipropilene trasparente a 
protezione della scritta. 
 
La scritta di cui sopra dovrà essere intervallata da uno spazio di circa 100 mm, 
entro il quale sarà inserito il Nome o marchio del Costruttore. Le altre caratteristiche 
dimensionali sono riportate in figura 8. 
 
 
 
 

 

Figura 8 – Nastro di segnalazione  
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Indicazione operativa Enel 

 
Incroci tra cavi BT in tubazione (cavidotti BT) e linee di telecomunicazione (TT) 
 
Essendo possibile la posa dei cavi BT e la loro successiva manutenzione senza la necessità di 
effettuare scavi, non è prescritta alcuna particolare distanza dai cavi TT (anch’essi 
generalmente in tubazione), né l’impiego di particolari protezioni (v.  figura 13 ). 
  
Si rammenta che deve comunque essere osservata la profondità minima di posa dei cavidotti 
BT (per la profondità di posa del cavidotto TT contattare il gestore del servizio). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 13 – Incrocio tra cavidotti BT e linee TT 
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Incroci tra cavi MT in tubazione (cavidotti MT) e linee di telecomunicazione (TT) 
 
In ogni caso si devono applicare le protezioni prescritte dalle Norme CEI 11-17 sulla linea 
posta superiormente e, se la distanza tra le due opere misurata sulla verticale é inferiore di 0,3 
m, anche su quella posata inferiormente.  
 
Nelle figure 14 e 15, dove sono sinteticamente illustrate le condizioni suddette, é stata 
indicata la distanza tra i tubi in luogo di quella tra i due cavi (più pratico e comunque 
cautelativo). Nelle figure 16 e 17 sono illustrate le modalità realizzative con i particolari 
costruttivi delle protezioni da adottare. La foto di figura 18 illustra un caso reale. 
 
Si rammenta che deve comunque essere osservata la profondità minima di posa dei cavidotti 
MT (per la profondità di posa del cavidotto TT contattare il gestore del servizio). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 14 – Incrocio tra cavidotti MT e linee di telecomunicazione (TT): soluzione 
preferenziale (linea TT sovrapassante) 
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Figura 15 – Incrocio tra cavidotti MT e linee di telecomunicazione (TT): soluzione accettabile 
(linea TT sottopassante) 
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Figura 18 – Esempio di incrocio tra cavidotti MT e linee di telecomunicazione a 
distanza inferiore a 0,3 m con protezione su entrambi  (caso B) 

 
 

 

Parallelismo tra cavi di energia e linee di telecomunicazione (Norme CEI 11-17) 

 
Nei percorsi paralleli, i cavi di energia ed i cavi di telecomunicazione devono, di regola, essere 
posati alla maggiore possibile distanza tra loro; nel caso per es. di posa lungo la stessa strada, 
possibilmente ai lati opposti di questa. 
 
Ove per giustificate esigenze tecniche il criterio di cui sopra non possa essere seguito, è 
ammesso posare i cavi vicini fra loro purché sia mantenuta, fra essi, una distanza minima, in 
proiezione su di un piano orizzontale, non inferiore a 0,30 m. 
 
Qualora detta distanza non possa essere rispettata, si deve applicare sul cavo posato alla 
minore profondità, oppure su entrambi i cavi quando la differenza di quota fra essi è minore di 
0,15 m, uno dei dispositivi di protezione descritti in precedenza. 
 
Le prescrizioni di cui sopra non si applicano quando almeno uno dei due cavi è posato, per 
tutta la tratta interessata, in appositi manufatti (tubazioni, cunicoli, ecc.) che proteggono il 
cavo stesso e ne rendono possibile la posa e la successiva manutenzione senza la necessità 
di effettuare scavi. 
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Cavidotto di ENERGIA 

Elemento di protezione in calcestruzzo 
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Indicazione operativa Enel 

 
Parallelismi tra cavi BT in tubazione (cavidotti BT) e linee di telecomunicazione (TT) 
 
Premesso che la indicazione generale è quella di collocare i cavidotti BT sul lato opposto della 
strada rispetto ai cavi di telecomunicazione, nei casi particolari in cui ciò non sia possibile (ad 
es. per determinati tratti dei cavidotti di “presa”) é ammessa la posa ravvicinata tra i due 
sottoservizi: in tali casi non é imposta alcuna distanza minima, né l’impiego di particolari 
protezioni. Si precisa che non è accettabile la sovrapposizione delle due condutture diverse (MT 
e TT), né la loro interposizione. Nella figura 19 sono sinteticamente illustrate le condizioni 
suddette.  
 
Si rammenta che deve comunque essere osservata la profondità minima di posa dei cavidotti 
BT (per la profondità di posa del cavidotto TT contattare il gestore del servizio). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 19 – Parallelismo tra cavidotti BT e linee di telecomunicazione (TT) 
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Parallelismi tra cavi MT in tubazione (cavidotti MT) e linee di telecomunicazione (TT) 
 
Premesso che la indicazione generale è quella di posare i cavidotti MT sul lato opposto della 
strada rispetto ai cavi di telecomunicazione, nei casi in cui ciò non fosse possibile è accettabile 
una collocazione più ravvicinata mantenendo comunque una distanza tra le due opere di 
almeno 0,3 m misurati sulla proiezione in pianta (figura 20). 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Figura 20 – Parallelismo tra cavidotti MT e linee di telecomunicazione (TT) 
senza necessità di protezione 
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Indicazioni operative Enel 

 
Va osservata la distanza minima di 0,3 m misurata tra le superfici affacciate sia nel caso in cui 
la tubazione metallica è sovrapassante che in quello in cui è sottopassante (figura 21). Se ciò 
non è possibile avvisare il tecnico Enel per definire la soluzione. 
Si rammenta che deve comunque essere osservata la profondità minima di posa dei cavidotti 
MT – BT (per la profondità di posa della tubazione metallica contattare il gestore del servizio). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 21 – Incrocio tra cavidotti MT- BT e tubazioni metalliche 
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Parallelismi fra cavi di energia e tubazioni metalliche, interrati (Norme CEI 11-17) 
 
Nei parallelismi i cavi di energia e le tubazioni metalliche devono essere posati alla maggiore 
distanza possibile fra loro. In nessun tratto la distanza, misurata in proiezione orizzontale fra le 
superfici esterne di essi o di eventuali loro manufatti di protezione, deve risultare inferiore a 
0,30 m. 
 
Si può tuttavia derogare alla prescrizione suddetta previo accordo fra gli esercenti: 

a) quando la differenza di quota fra le superfici esterne delle strutture interessate è 
superiore a 0,50 m; 
b) quando tale differenza è compresa tra 0,30 m e 0,50 m, ma si interpongano fra le due 
strutture elementi separatori non metallici (come precedentemente definiti), nei tratti in cui 
la tubazione non è contenuta in un manufatto di protezione non metallico. 

 
Non devono mai essere disposti nello stesso manufatto di protezione cavi di energia e 
tubazioni convoglianti fluidi infiammabili; per le tubazioni per altro uso, tale tipo di posa è 
invece consentito, previo accordo fra gli Enti interessati, purché il cavo di energia e le 
tubazioni non siano posti a diretto contatto fra loro. Per quanto applicabile, far riferimento 
anche alla Norma CEI UNI 70029 “Strutture sotterranee polifunzionali per la coesistenza di 
servizi a rete diversi – Progettazione, costruzione, gestione e utilizzo – Criteri generali e di 
sicurezza”. 
 
Indicazione operativa Enel 

 
Premesso che la indicazione generale è quella di posare i cavidotti MT-BT sul lato opposto della 
strada rispetto alle tubazioni metalliche, nei casi in cui ciò non fosse possibile, è accettabile 
anche una posizione più ravvicinata mantenendo una distanza di almeno 0,3 m misurati sulla 
proiezione in pianta (figura 22). Se ciò non è possibile avvisare il tecnico Enel per definire la 
soluzione. 
Si rammenta che deve comunque essere osservata la profondità minima di posa dei cavidotti 
MT – BT (per la profondità di posa della tubazione metallica contattare il gestore del servizio). 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Figura 22 – Parallelismi tra cavidotti MT-BT e tubazioni metalliche 
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Coesistenza tra cavi energia e serbatoi di liquidi/gas infiammabili (Norme CEI 11-17) 
 
Le superfici esterne di cavi di energia interrati non devono distare meno di 1 m dalle superfici 
esterne di serbatoi contenenti liquidi o gas infiammabili . 
 
 
Indicazioni operative Enel 

 
Va osservata la distanza prescritta dalle Norme CEI 11-17 possibilmente già sulla proiezione in 
pianta (figura 23). Se ciò non é possibile avvisare il tecnico Enel per definire la soluzione. 
Si rammenta che deve comunque essere osservata la profondità minima di posa dei cavidotti 
MT – BT (per la profondità di posa della tubazione metallica contattare il gestore del servizio). 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 23 – Distanza cavidotti MT-BT e serbatoi contenenti liquidi o gas infiammabili 
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1.3.3 COESISTENZA TRA CAVIDOTTI ENERGIA E TUBAZIONI O SERBATOI DEL GAS 
METANO 

Generalità 

La coesistenza tra i cavidotti MT e BT e le tubazioni o serbatoi del gas metano è regolata dalle 
disposizioni del D.M. 24-11-1984 “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la 
distribuzione e l'utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8”.  

La classificazione delle tubazioni del gas metano è precisata nel seguente prospetto. 

PRESSIONE DI ESERCIZIO CLASSIFICAZIONE 

> 5 bar 

Tubazione generalmente utilizzate per il trasporto gas dalle 
zone di produzione a quelle di consumo, per allacciare 
utenze ubicate in periferia o all’esterno dei nuclei abitati e 
per costruire reti di distribuzione. 

Classificate in condotte di: 

1a specie: pressione > 24 bar; 

2a specie: pressione compresa tra 12 e 24 bar inclusi; 

3a specie: pressione compresa tra 5 e 12 bar inclusi; 
 

< 5 bar 

Tubazione generalmente utilizzate nella distribuzione 
urbana. 

Classificate in condotte di: 

4a specie: pressione compresa tra 1,5 e 5 bar inclusi; 

5a specie: pressione compresa tra 0,5 e 1,5 bar inclusi; 

6a specie: pressione compresa tra 0,04 e 0,5 bar inclusi; 

7a specie: pressione < 0,04 bar. 
 

Note:  
• S’intendono drenati i metanodotti muniti di sfiato verso l’esterno; 
• Le modalità di realizzazione di eventuali provvedimenti di protezione della tubazione 

del gas vanno concordate con l’Ente proprietario o concessionario della stessa. 
 

 
Va tenuto presente che in genere le tubazioni utilizzate nella distribuzione cittadina sono < 5 
bar. 

In particolare quelle che si diffondono più capillarmente (e quindi maggiormente presenti) sono 
quelle di 6a e 7a specie: le prescrizioni relative a queste categorie di tubazioni sono molto 
generiche e si limitano a richiedere il mantenimento di una distanza tale da consentire gli 
eventuali interventi di manutenzione su entrambi i servizi interrati. Si ritiene che ciò possa 
essere conseguito assumendo le prescrizioni indicate dalle Norme CEI 11-17 per la coesistenza 
tra cavidotti MT-BT e le tubazioni metalliche anche qualora dette condotte del gas metano 
siano realizzate in polietilene.
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COESISTENZA TRA CAVIDOTTI MT - BT  E TUBAZIONI DEL GAS METANO NON 
DRENATE CON PRESSIONE MASSIMA DI ESERCIZIO > 5 bar 

INCROCI 

Nel caso di sovrapasso e sottopasso tra tubazioni del gas metano non drenate a pressione 
nominale > 5 bar e cavidotti MT - BT, la distanza in senso verticale fra le superfici affacciate 
deve essere almeno pari a di 1,5 m (figura 24). 

 

 

 

 

 

 

 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 24 – Incrocio tra cavidotti MT-BT e tubazioni del gas metano > 5 bar non drenate 
a una distanza ≥ 1,5 m: a) sovrappasso; b) sottopasso. 
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Qualora non sia possibile osservare tale distanza, la tubazione del gas deve essere collocata 
entro un tubo di protezione il quale deve essere prolungato da una parte e dall'altra 
dell'incrocio per almeno 1 m quando sovrapassa la canalizzazione MT - BT e 3 m quando la 
sottopassa; le distanze vanno misurate a partire dalle tangenti verticali alle pareti esterne della 
canalizzazione in ogni caso deve essere evitato  il contatto metallico tra le superfici affacciate 
(figura 25). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Figura 25 – Incrocio tra cavidotti MT-BT e tubazioni del gas metano (> 5 bar)  
a una distanza < 1,5 m: a) sovrappasso;b) sottopasso. 
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PARALLELISMI 

Nei parallelismi tra cavidotti MT o BT e tubazioni del gas metano non drenate a pressione 
nominale > 5 bar, la distanza minima tra le due superfici affacciate non deve essere inferiore 
alla profondità di interramento della condotta del gas, salvo l'impiego di diaframmi continui di 
separazione (figura 26). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  
 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 26 – Parallelismi tra cavidotti MT-BT e tubazioni del gas metano (> 5 bar)  
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COESISTENZA TRA CAVI DI ENERGIA IN TUBAZIONE E TUBAZIONI CON PRESSIONE 
MASSIMA DI ESERCIZIO < 5 bar 

INCROCI 

Nei casi di sovra e sottopasso tra cavidotti MT o BT e tubazioni del gas metano a pressione 
nominale inferiore a 5 bar la distanza misurata fra due superfici affacciate deve essere: 

- per condotte di 4^ e 5^ Specie: ≥ 0,5 m (figura 27); 

- per condotte di 6^ e 7^ Specie: tale da consentire gli interventi di manutenzione su entrambi 
i servizi interrati (1). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Figura 27 – Incrocio tra cavidotti MT-BT e tubazioni del gas metano di 4^ e 5^ Specie  
(≤ 5 bar) a una distanza ≥ 0,5 m 

 
 

(1) Si ritiene che ciò possa essere conseguito assumendo le prescrizioni indicate dalle Norme 
CEI 11-17 per la coesistenza tra cavidotti MT-BT e le tubazioni metalliche anche qualora dette 
condotte del gas metano siano realizzate in polietilene. 
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Qualora per le condotte di 4^ e 5^ Specie, non sia possibile osservare la distanza minima di 
0,5 m, la condotta del gas deve essere collocata entro un manufatto o altra tubazione di 
protezione la quale deve essere prolungata da una parte e dall'altra dell'incrocio stesso per 
almeno 3 m quando sottopassa la canalizzazione Enel e 1 m quando la sovrappassa misurati a 
partire dalle tangenti verticali alle pareti esterne dell'altra canalizzazione (figura 28). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

Figura 28 – Incrocio tra cavidotti MT-BT e tubazioni del gas metano di 4^ e 5^ Specie  
(≤ 5 bar) a una distanza < 0,5 m: a) sovrappasso; b) sottopasso 
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PARALLELISMI 

Nei casi di percorsi paralleli tra i cavidotti MT - BT e tubazioni del gas metano a pressione 
nominale < 5 bar, la distanza misurata fra le due superfici affiancate deve essere:  

- per condotte di 4^ e 5^ Specie: ≥ 0,5 m (figura 29); 

- per condotte di 6^ e 7^ Specie: tale da consentire gli eventuali interventi di 
manutenzione su entrambi i servizi interrati (1) 

Qualora per le condotte 4^ e 5^ Specie non sia possibile osservare la distanza minima di 0,5 
m, la condotta del gas deve essere collocata entro un manufatto o altra tubazione (figura 30). 

Nei casi in cui il parallelismo abbia lunghezza superiore a 150 m, la condotta del gas deve 
essere contenuta in tubi o manufatti speciali chiusi, in muratura o cemento, lungo i quali 
devono essere disposti diaframmi a distanza opportuna e dispositivi di sfiato verso l'esterno. 
Detti dispositivi di sfiato devono essere costruiti con tubi di diametro interno non inferiore a 30 
mm e devono essere posti alla distanza massima tra loro di 150 m e protetti contro 
l'intasamento (figura 31). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 figura 29 figura 30 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 

figura 31 
 

(1) Si ritiene che ciò possa essere conseguito assumendo le prescrizioni indicate dalle 
Norme CEI 11-17 per la coesistenza tra cavidotti MT-BT e le tubazioni metalliche anche 
qualora dette condotte del gas metano siano realizzate in polietilene. 

Cavo MT o BT entro tubo 
in materiale plastico 

 D ≥ 0,5 m  D < 0,5 m 

 < 0,5 m 

 Tubazione gas metano 
di 4^ o 5^ Specie 

 Tubazione gas metano di 4^ o 
5^ Specie entro tubo/manufatto 

Cavo MT o BT entro tubo 
in materiale plastico 

Cavo MT o BT entro tubo 
in materiale plastico 

 Tubazione gas metano di 4^ o 5^ Specie 
entro tubo/manufatto speciale chiuso 

(parallelismi > 150 m) 

 Tubo di sfiato 
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C a b i n e  s e c o n d a r i e T a v o l a

DISTANZE DI SICUREZZA DA ALTRI IMPIANTI

DISTANZE DI SICUREZZA DA IMPIANTI

CON PERICOLO DI INCENDIO O ESPLOSIONE

C1.1

Ed.1 Giugno 2002

METANO: DISTANZE DI SICUREZZA DA IMPIANTI DI TRASPORTO (CONDOTTE)
(D.M. 24.11.1984)

H  0,9 m per condotte di 1
a
 - 2

a
 - 3

a
 - 4

a
e 5

a
 specie.

H  0,6 m per condotte di 6
a
 e 7

a
specie.

Caratteristiche della condotta Distanza di sicurezza

Pressione di esercizio
P

[bar]
Specie Categoria di posa

D

[m]

A 30
P > 24 1

a

B - C 10

A 20
12 <  P  24 2

a

B - C 7

A 10

B 5   5 < P  12 3
a

C 3,5

A 2
0,5 < P    5 4

a
 - 5

a

B - C 1

0,04 < P   0,5 6
a

P < 0,04 7
a A - B - C

da concordare con l’Azienda
proprietaria dell’impianto

Categoria di posa A: tronchi di condotte posati in terreno con manto superficiale impermeabile (es. pavimentazioni in
asfalto, in lastroni di pietra o di cemento o altre coperture simili), oppure in terreno la cui permeabilità al livello della
tubazione è molto superiore rispetto a quella degli strati superficiali;

Categoria di posa B: tronchi di condotte posati in terreno senza manto superficiale impermeabile (condizione che deve
sussistere in una striscia di terreno di larghezza minima 2 m coassiale alla condotta), oppure in terreno la cui permeabilità al
livello della tubazione è inferiore o praticamente uguale a quella degli strati superficiali;

Categoria di posa C: tronchi di condotte che rientrerebbero nella categoria di posa A ma nei quali si è provveduto al
drenaggio del gas mediante dispositivi di sfiato posti ad una distanza minima tra di essi di 150 m.

Cartello indicatore (esempio)

Paletto di terra

Condotta D
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C a b i n e  s e c o n d a r i e T a v o l a

DISTANZE DI SICUREZZA DA ALTRI IMPIANTI

DISTANZE DI SICUREZZA DA IMPIANTI

CON PERICOLO DI INCENDIO O ESPLOSIONE

C1.2

Ed.1 Giugno 2002

METANO: DISTANZE DI SICUREZZA DA IMPIANTI DI RIDUZIONE DELLA PRESSIONE
(D.M. 24.11.1984 - Norme CEI EN 60079-10)

Centro di pericolo (terminale di sfiato).

* Tipo  costruttivo previsto per gli impianti con pressione massima di esercizio a monte P  12 bar; per gli impianti

con pressione massima di esercizio a monte P > 12 bar il manufatto e gli altri elementi sono sempre recintati.

Elemento dell’impianto:
Distanza di sicurezza

[m]

Manufatto contenente il gruppo di riduzione

(solo per gli impianti con pressione massima di esercizio a monte P 
12 bar e se non sono presenti i centri di pericolo sottoelencati)

2

Centri di pericolo:

-
-
-

terminali di sfiato;
valvole di intercettazione delle condotte;
valvole di attacco per carro bombolaio;
organi di collegamento (es. flange e giunti flessibili).

7,5

o

3
m

7,5 m

7
,5

m

Manufatto contenente il gruppo di riduzione *
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DISTANZE DI SICUREZZA DA ALTRI IMPIANTI

DISTANZE DI SICUREZZA DA IMPIANTI

CON PERICOLO DI INCENDIO O ESPLOSIONE

C1.3

Ed.1 Giugno 2002

METANO: DISTANZE DI SICUREZZA DA DEPOSITI DI ACCUMULO IN SERBATOI
(D.M. 24.11.1984 - Norme CEI EN 60079-10)

D = Distanza dal perimetro della proiezione in pianta dei serbatoi  D1 = Distanza dalla condotta (Vedi pagina 1/7)

Tipo di deposito Categoria

Pressione
max     di
esercizio

[bar]

Capacità di
accumulo

[m
3
]

Distanza di
sicurezza

D
[m]

Tubi-serbatoio Alta pressione 120 -- 15

Serbatoi fuori terra
(volume geometrico > 50 m

3
)

Media pressione 30 -- 12

Serbatoi fuori terra

(volume geometrico  50 m
3
)

Media pressione 50 -- 10

Gasometri C > 50.000 10

Bassa pressione < 0,5 5.000  C  50.000 8

Accumulatori pressostatici C < 5.000 5

Esempio di deposito con serbatoi fuori terra
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DISTANZE DI SICUREZZA DA ALTRI IMPIANTI

DISTANZE DI SICUREZZA DA IMPIANTI

CON PERICOLO DI INCENDIO O ESPLOSIONE

C1.4

Ed.1 Giugno 2002

METANO: DISTANZE DI SICUREZZA DA DEPOSITI DI BOMBOLE O ALTRI
RECIPIENTI MOBILI (D.M. 24.11.1984)

Caratteristiche del deposito Distanza di sicurezza

Capacità di accumulo
[m

3
]

Grado di sicurezza * D
[m]

qualsiasi 1° --

 5.000 2° 15

< 5.000 2° 10

* Depositi con sicurezza di 1° grado: depositi con caratteristiche tali da garantire, in caso di esplosione, il
contenimento laterale o  superiore di schegge o altri materiali;

Depositi con sicurezza di 2° grado: depositi con caratteristiche tali da garantire, in caso di esplosione, solo il
contenimento laterale di schegge o altri materiali.

Deposito

Recinzione dell'area del deposito

(in muratura o elementi prefabbricati in cls)

D
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DISTANZE DI SICUREZZA DA ALTRI IMPIANTI

DISTANZE DI SICUREZZA DA IMPIANTI

CON PERICOLO DI INCENDIO O ESPLOSIONE

C1.5

Ed.1 Giugno 2002

METANO: DISTANZE DI SICUREZZA DA IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE PER
AUTOTRAZIONE (D.M. 24.5.2002)

* La distanza indicata è quella che deve essere prevista, in via cautelativa, dagli elementi
“pericolosi” sottoelencati dell’impianto di distribuzione stradale. E’ ammessa comunque la
possibilità di ridurre tale distanza fino a 7,5 m (D.M. 24.05.2002 - art. 3.1.D).

Elementi “pericolosi” dell’impianto:

 Cabina di riduzione e di misura del gas (la distanza di sicurezza da questo elemento è di 10 m);

 Locale compressori;

 Locale contenente i recipenti di accumulo;

 Apparecchi distributori automatici per il rifornimento degli autoveicoli;

 Box per i carri bombolai.

Apparecchio distributore automatico

 20 m *
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DISTANZE DI SICUREZZA DA ALTRI IMPIANTI

DISTANZE DI SICUREZZA DA IMPIANTI

CON PERICOLO DI INCENDIO O ESPLOSIONE

C1.6

Ed.1 Giugno 2002

G.P.L.: DISTANZE DI SICUREZZA DA DEPOSITI CON CAPACITA’

COMPLESSIVA  5 m3 (D.M. 31.3.1984)

Capacità del serbatoio

[m
3
]

Distanza di sicurezza
D

[m]

C  3 5

3 < C  5 7,5

G.P.L.: DEPOSITI DI G.P.L. IN SERBATOI FISSI CON CAPACITA’
COMPLESSIVA > 5 m3 (D.M. 13.10.1994)

Capacità serbatoio
[m

3
]

Distanza di sicurezza

D [m]

5 <  C   12 15

12 < C   50 25

50 < C 300 30

C > 300 40
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DISTANZE DI SICUREZZA DA ALTRI IMPIANTI

DISTANZE DI SICUREZZA DA IMPIANTI

CON PERICOLO DI INCENDIO O ESPLOSIONE

C1.7

Ed.1 Giugno 2002

G.P.L.: DISTANZE DI SICUREZZA DA DEPOSITI IN RECIPIENTI MOBILI CON
CAPACITA’ COMPLESSIVA C > 5.000 kg (D.M. 13.10.1994)

* in rete metallica per depositi di capacità complessiva  12.000 kg;
in muratura per depositi di capacità complessiva > 12.000 kg.

Capacità complessiva dei
recipienti (C)

[kg]

Capacità massima dei singoli
gruppi

[kg]

Distanza di sicurezza
D

[m]

5.000 15
5.000 < C  50.000

25.000 20

10.000 20
C > 50.000

25.000 25

DISTRIBUTORI STRADALI DI CARBURANTI (BENZINA, GASOLIO E G.P.L.)

Le norme non stabiliscono la distanza di sicurezza da rispettare. In sede di prima
valutazione si ritiene di fare riferimento alla Circolare Ministeriale 10.2.1969 n° 10, che
fissa una distanza minima di 6 m dalle linee aeree a tensione superiore a 400 V. In
questi casi è comunque indispensabile sottoporre il progetto della cabina al Comando
Provinciale dei V.V.F.F. per avere una prescrizione, anche non formale, più certa.
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DISTANZE DI SICUREZZA DA ALTRI IMPIANTI 

DISTANZE DI SICUREZZA DA CAVI TELEFONICI C2.1
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INTERRATI Ed.1 Giugno 2002

Cavo telefonico

Cavo telefonico 
(tipo)

Distanza di 
sicurezza

D [m] 

Cavo con guaina metallica nuda o senza rivestimento isolante 2

Cavo con guaina plastica o con rivestimento isolante * 1

* tensione di perforazione della guaina o del rivestimento isolante:  10 kV. 
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